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Rivista. 

La Gasselta di Firemzo assicura essere giunte 
al Ministero degli afri esteri. due. note. diplomati- 
che, l'una della Prussia e l'altra dell'Inghilterra, nei 
quali documenti ‘si raccomanda 21 Governo: italiano 
di mantenersi nei più stretti limiti del non inter- 
vento, Contemporaneamente î ministri delle stesse 
polenze in Parigi avrebbero rimesso al Governo delle 
Tuileries note quasi identiche, raccomandendo anco 
ad esso di rispettare il principio che ormai è base 
del diritto pubblico internazionale, ed aggiungendo 
che l'intervento Irancese -in Italia potrebbe. essere 
il segoale di ‘una contlagrazione europea. 

L'intervento; ebbo luogo, per ambe le parti ; qual 
contegno, prenderanno le potenze sunnominate? Gre» 
diamo che l'Italia, se volesse , se osasse , potrebbe 
molto, giovarsi delle, disposizioni sì della Prussia che 
dell'Inghilterra. Che esse si  muovano, unicamente 
per aiutarci ad aver Roma, non. lo crediamo ; ma 
che esse sieno, per lasciaro senza. difficoltà che |'l- 
talia doventi un vassallaggio della Francia , lo cre- 
dinmo anche meno. Ora una lotla che noi impren- 
dessimo colla Francia pon potrebbe ‘altrimenti ter- 
minare che! in uno di questi due. modi: o. l'Italia 
compiuto, 0 l'Italia schiava dell'impero napoleonico. 

L'agitazione iu llalia sì dilata dappertutto, ANa- 
peli il 28 una folla considerevole verso le.ore otto 
pomerid. ha percorso le vie di Chiaja e. di Toledo 
allo grida di viva Garibaldi viva l'Italia ! abbasso 
il Ministero ! Furono, mandate eziandio altre grida, 
ma erano Io minoranze. Tutte le truppe. rimasero 
consegnale nelle caserme e i carshioieri pronti ad 
uscire coll'armi, Nella notte si aspettavano dei reg- 
gimenti: per. rinforzare la guarnigione, 

fl giorno di poi la quinta legione della G./N.; 
mentre atteadeva il generale Carrano; per essere pas: 
sata in rivista, proruppe in ‘una spontanea. dimo- 
Strazione all'arrivo dei dispacci del mattino. li ca- 
Pilatv! relatore arringò i suoi compagni pronunziando 
calde parole contro il manifesto, Immediatamente si 
formulò una specie. di protesta che doveva, essere 
firmata da tutta la legione, 

A Genova il 30 ebbe luogo una nugva dimostra- 
zione e così la narra il Movimento: Ss 

« Fin dallo tro pomeridiane si era cominciata una di- 
mostrazione popolare nel senso di disapprovare il nuovo 
Ministero ed i, primi suoi atti e di proclamare il diritto 
degl'Italiani su Roma; la quale dimostrazione: prendendo 
pèr punto di partenza la piuzza dello Fontane Morose 
percorse via Carlo Felice, e giunta sulla'piazza San Do- 
‘menico,, discretamente numerosa, face ritorno ove erasi 
mossa € si sciolse pacifica, invita dosi i cittadini a ripe- 
toria nella sera. 

x Verso, lo otto infatti gran quantità di. popolo (s'is- 
sembrò quovamente sulla piazza. suddetta dello. Fontane 
Morose e preceduta dalla bandiera dai colori nazionali 
preso dapprima la direzione verso le vio Nuova e Nito- 
ma, e retrocedendo s'avviò verso Piaxza Nuova, La. 
folta intaito si era fatta sompreppià nimerosa, e lè voci 
abbasso il Ministero, viva Roma, viva Garibaldi, o qual- 
cho altra venivano frugorosamente ripotate. 

« Giunta l'imponente dimostrazione dinanzi al palazzo 
ducale, dore ha sede il profetto, si fermò e clamorosa» 
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Romanzo sociale 


PARTE, SECONDA 


I RICCHI 
CariroLo XXI — (Seguito). 


‘Appoggiò il gomito: al forziere che aveva tuttavia 
aperto dinanzi 6 sostenne la fronte colla mano ini 
una profonda meditazione. 

— 0ibd 1 Diss'egli poscia crollando le spalle: Cp- 
desto è quasi impossibile. Quel bambino fu smar- 
rito senza che mai nassuno pensasse a battezzarlo 
coi nome di suo padre, e quanto a quet bottone di 
livrea che potrebbe essere stato di Stracciaferro, esso | 
indicherebbe piuttosto. che' si tratta. doll'altro ra- 
gazzo.... E poi perchè alcun altro non' potrebbe a- 





PUT 


‘mento manifestò i patriotici  sentiménti. che l'animavano 





‘snbdolo operato del Governo. 

* Maoifestato in cotal. guisa il suo divisamento, tran- 
quillamente si sciolse, 

= Tl nuovo prefetto Mayr fece intendere, che era, di- 
‘aposto a ricovere ana doputazione Îa quale esprimosse i 
voti della popolazione; ma gli venna risposto, che la de- 
puitazione consisteva di’ tutti quanti i cittadini colà ra- 
dunati, e che ‘i ‘Ibro vot erazo ‘stati’ espressi in ‘modo 
abbastanza chiaro e forte; onde fossero compresi. E cì 
paro cho avessero ragione: » 

Notizie di | Garibaldi @ degl'insorti seguitiamo a 
non averne che poche: e confasé. 

Al'Gomitato: centrale! dî Firenze coristava che pel 
28\era ‘aspettato. ‘che il Nicotera sî ‘ricongiungesse 
colla sua colonna al Garibaldi; ma notizie posteriori, 
che desideriamo non confermate, facevano temere 
il Nicotera tolto in’ mezzo dui francesi e dai papa- 
lin. 

Lo stato morale dei volontari è eccellente: tolle- 
rano le privazioni colla tradizionale gatezza. 

1 prigionieri pontilicii ebbero, partendo pel con- 
fine, (600-lire. raccolte ‘in una ‘colletta fatta fro i 
volontari, 

A Passo Gorese!, a Mouterotondo'i feriti. nostri 
sono curati e essistiti. 

Ginque nostri feriti caduti fra i primi e ricovrati 
nella stazione, sorpresi da un ‘battaglione di zuavi, 
nel ‘giorno della battaglia, furono scannati a punta 
di baionetta. 

Nell'assalto di Monterotondo tre preti firevano le 
fucilate dalle finestre. \Gaduti: nelle ‘mani, dei vo- 
Jontari,, Garibaldi personalmente s'interpose per sul- 
vare loro În vita, e li salvò. conducendoli ‘seco al 
quartiere generale, 

Un' battaglione dî' volontari che marciava, da: 
Narni verso il confine, venne dalle troppo nostre 
rimandato: i volontari si cacciarono, sbandati pei 
per raggiungere ad ogni modo.il camp; al- 
tri retrocessero, 

Dalle montagne: degli Abrwazi l'arrivo. dei vi- 
lontari (contiaua e le vie, montuose favoriscono il 
‘segreto della loro marcia. 

La Sentinella breîciona; narra nol! segueite modo 
ill motivo; per cui‘ non) fu arrestato il generale Gi- 
ribaldi parlito da’ Firenze per Follini 
furono molti uomini politici i quali 
più grovi complicazioni , consigliarono di ‘arrestario 
‘di nuovo, dicendo che a questo modo salvavasi lui 
pure, gìacchè. erano; tutti, persuasi che andasse con- 
tro a morte certa, non essendo.chi sognasse le.vit- 
torie che ha ottenute. Allora nacque la questione 
chi dovesse dare l'ordine. di fermarlo al confine. Il 
cessato. ministro dell'interno diceva: io non-sono 
più ministro; _Îl: generale ‘Cialditi dicova-: io non 
sono ‘ancora ministro. Pertanto sì pensò che' la sola 
suprema autorità legale di Firenze era il prefetto , 
e si fece che il prefetto telegraîisso a Foligo; ma 
quel prefetto non gindicò regolare che gli venissero 
ordini di tanta importanza da un altro; prefetto da 
dove è la sede.del: Goveroo; Quindi chieso istru- 
zioni al miuisiro' dell'interno “ché , non essendoci , 
non gli rispose , @ inianto Garibaldi s6;ne' andò a 
piacer. suo, 

Lo corrispondenze, della. Sicilia affermano; essere 


| grande. fermento. nell'isola ‘e specialmente a Wa 
lermo. 
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vere un sitrile bottone? Bisognerà che ‘parli ancor 
io.colla Gatlona per averne il'cuor netto. 

Fa interrotto in questi suoi pensementi che molto 
lo preoccupavano da un: pugno che: senza’ riguardi 
© con violenza impaziente  percoteva nell'uscio fi 
‘chiuso, 

— Ehi signor. Nariccia; gridava traverso la porta 
la vore aspra di Durotes. La viene 0 non' viene a 
for colazione? È passata l’ora da più di venti mi- 
nuti. 
| :— Vado, vado: rispose l’avaro ‘alfrettaadosi ‘a 
chiudere con ogni cura il suo forziere: @ poscia, 
aperto l'uscio della camera ,.si ‘recò. nella cucina 
dov'egli snleva fare i suoi pasti, senz'altro bisogno 
| di stanza apposita da pranzo. 

A capo d'una lunga tavola: presso lafumicità pi- 
rete erd' posta una tovaglia che un tempo si poteva 
supporre essere stata bianca, ma che ora aveva, in 
colore indefinibile; ortiata di grossolani ‘rammenda- 
| menti ed'anche di qualche strappo non ancora rap- 
| pezzato: sopravi ‘erano posti un' tondo della più în- 

(iaia maiolica sverniciato, ‘inérinato è ‘Scrostato; iinà 
servietta. del; colore della tovaglia, rotolata e'legata 
da una cordellina; ‘una fetta larga due dita di pane 
do soldato, un bicchiere ‘dal vetro opaco‘; tina ‘ca- 
ralla con acqua d'un velro ugualmente sporco ; una 
forchetta di farro con'un coltello dal manico ‘di le 
‘gno. rozzo, senza: vernico' ed una saliera ‘di vetro 
rotta da una parte. 




















protestando cuntra l'intervento atranioro, e contro il | 


Cuneo, 31. — Ci scrivono; 
Teri sora ancho Conco ebbe la sua dimostrazione; ché 
| fa fmponente, ‘e per parte del popolo, nfatto legale. 

Dell'autorità politica però non so dirvi se Ia condotta fu 
più inopportuna. o più stolid 

Una folla di cittadini con una bandiera percorse la strada. 
maestra gridando viva Roma capitale, viva Garibaldi, 
| abbasso il Ministero. Rocousi all'alloggio del vicosconsole 
di Francia gridando abbasso T'intertento. Il vice-console 
‘con molto ‘spirito arriogò ln popolazione, disse sperare 
‘non fossero così gravi le notizie quali correvano, e ad 
ogni modo essere persuaso che l'amicizia fra le due na- 
zioni sorelle non sarebbe rotta. Fu applaudito, e la folla 
‘si allontanò, pacificamente, 

‘Allora essendo corsa nuova esser gionto un dispaccio 
<cle annunsiava l'ingresso delle truppe italiane nel terri- 
torio pontificio, la folla si raccolse sotto il palazzo della. 
prefettura chiodendo ad alte grida le bi desse! comunica= 
zione del telegramma. 

TI prefetto , con mezz'oncin appena di buon senso a- 
‘vrebbe finito ‘ogni cosa’, mostrandosi al pubblico © leg 
gendo; il telegramma: niente affatto; con tradizioni di altri 
tempi, egli mandò a prondere i carabinieri per disper- 
dere la folla. 

Tl capitano dei cara imprudente ed ‘anco pre- 
potente; volle strap] la bandiera di mano a chi ta 
teneva. Il popolo vi si oppose: i carabinieri entrarono, 
nel palazzo della prefettura e i sassi volarono. contro 
Je finestre di esso. Accorsero poco stante carnbinieri a. 
‘cavallo e bersaglieri con baionetta in canna che carica- 
rono la folla. Fino nile ore dieci la truppa per le strade 
diede la caccia ai dimostranti, al quali ‘si vole così pro- 
vare che, questo era il migliore Ministero possibile, ed il 
loro il più bravo prefetto che sia sotto'le stelle. 

ui , 31, — Teri sera, per opera di alcuni mi 
nelli, si rinnovarono gli schiamazzi. per le vie, speci 
mente presso la nuova galleria; qualche bottega di dro- 
gliere, che non volle somministrare le fiaccole alla turba 
raccogliticcia, ebbe insulti e rotture di vetri. 

È ormai tempo che il popolo milanese ponga un freno 
‘a questa mano di sconsigliati, che: col pretesto. di pa- 
triotiche dimostrazioni, compromette sì bassamente il 
‘suo buon' nome, (Lombardia). 

Pavia. — So Jo nostre informazioni sono esatte, la 
Società meridionale ha già in modo definitivo ceduto alla 
Società delle ferrovie dell'Alta Italia l’intero esercizio 























‘Brescia. 
* In seguito a_ cid; l'apertura di questo muovo troncò di 
via Pavia- Voghera sì pubblico servizio, ove null'altro 





intervenga in contrario, avrà luogo il giorno 5 martedi 
prossimo venturo moso di novembre, per opera. (6 conto 
della Societù ferroviaria doll'Alta Italia. (Lombardia). 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del: 30 ottobre contieni 

1. Un regio deereto del 6 ottobre con il quale 
il Comizio agrario del distretto di Dolo, è logalmento co- 
‘atituito e riconosciuto come stabilimento di’ pubblica uti- 
lità, e quindi come ente morale può acquistare, riceve- 
re, possedorò ad alienare, secondo! la legge' civile, qua- 
Junquo, sorta di beni, 

2. Un regio decreto del li ottobre, preceduto 
dalla relazione ministeriale, con il quale è approvato il 
regolamento pei Conservatori femminili, annesso al de- 
‘creto medesim 

3. Dixposizioni nel personale degli. ufficiali ge- 
norali dell'esercito. 

4 La notizia che con RR: decreti in data del 19 
ottobre' corrente, il cav. Melegari, destinato R. ministro 
a Berna, fu esonerato dallo funzioni di segretario gene- 

















‘Appena vide entrare nella cucina il: suo padrone, 
Dorotea prese în una: credenza un piatto di terra 
grossolana, lo scoperchiò. d'un altro piattello che 
ci stava sopra e lo pose. in mezzo la tavola: era 
un'insalata di radiche, 

Nariccia sedette sopra una seggiola dal piano di 
legno, innanzi al desco, spiegò sulle sus ginocchia la 
servietta sporca, fece il segoo della croce e bor- 
boltò alcune parole di preghiera, poi prese il piatto 
di terro, e colla forchetta sì fece calore. nel tondo 
che aveva dinanzi un poco di quelle radiche in in- 
salata. 

— Mentre la mangia codesto, disse Dorotea, io lo 
farò cuocere l'uovo. 

L'usuraio fece un cenno affermativo colla, testa. 

Sul focolare, in mezzo ad un mucchietto di ce: 
here, stavano quattro carboni accesi , con sopravi 
due piccoli bastoni i cui capi non si toccavano e 
chs fncevano salir su una riga sottile. di fumo leg- 
ero leggero; Al di sopra pendeva. per la_ catena 
tin'ramino con dell'acqua. Dcrutea raccostà alquanto 
| due pezzi di legna, ci sol sopra ‘e mise. dentro 
l'acqua un uovo. 

Nariccia fraltanto aveva ritagliato in'tante liste la 
fetta di pan'nero, e poi, preso colla forchetta ua 
pizzico di quelle radiche, ayeva_ provato a mat- 
giare. Ma il boccone gli pareva insipido e sentiva 
Una ripugnanza ad loghiotife che nulla più, Tentò 
ancora una volta, e poi lasciata andare lu forchetta 











della ferrovia che da Voghera mete ‘direttamente; ‘| 








rale prosso il Ministero degli. alfari cateri, o lo stosso 
funzioni farono attribuito ‘al comm. R. Ulisso Darbo: 
Inoî, (R: tiviato straordinario ‘a 'ministro plonipotenzia- 
rio di 2 claste. _ 

8. Womalne di allievi fogegnosi nel Corpo reato delle 
miniere, 

$. Disponi not porsonali, degl 
pendenti dal Ministero. deb:lavori pubblici. 


Cronaca. Cittadina 


* Cedote nominative, — Gli stralci (cospons) 
dalle cédole nominatit continuano a noa pagarsi, 

E zoî' domandiatno ancora una volta Îl perchè di que- 
‘ta: diforenzi' ta quelle nominativé e quelle al'portatore. 
+ Porde'ci aî frà la medesima ‘risposta: quella del si. 
lenaio e si continnerà nella medesima guisa; ma ciò non 
toglie che questa mon sia una vera ingiustizi 
guiteremo a' proelamarlo se non cl'si provvede. 

 Diehtarnzione. — Pregnti inseriamo: 

Torino, 30 ottobre 1867. 








plogati di- 
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Signor Direttore, 

II sottoscritto, capo-posto di guardia al PaJazzo Ci. 
vito oggi (80' ottobre), sul finire. della dimostrazione, 
quando cioè si dovette. chiudere fl portono a forza; al- 
‘cune. voci gridarono_ abbasso, T'ave. Grosso, credendo 
‘avesse! egli date alcune piattonate di sciabola. 

Il medesimo colla testimonianza: di quanti sì trovarono 
presenti protesta solennemente contro tale; supposizione, 
dichiarando all'appoggio. delle‘ infrascritto testimonianze 
cho egli nou ebbe neppure sguaianta Ja. sciabola tin 
solo istante. 

Tn fedo del che si sono sottoscritti: 

Ballauri Gio, Battista — Delmastro Pietro — 
‘Allaria Giovanni: — Franchito. Domenico 
— Mosca Giovanni — Abbona Giovanni — 
Dugono Giuseppe — Sechegi — Ohiarn 
Carlo -- Rorla (Michele — Bertola Carlo 
«7 Bocetti Achille— Chiesa Domenico — 
Andreone Pietro — Raffignano Giuseppo — 
Dadone Bernardo. 

Il sottoscritto prega la S. V. a vole 
‘presento in omaggio alla verità. 

‘Avr, Eititio Grosso 
Tonente di guardia al Palazzo: 

<® Disordini. — La Gazzetta del: Popolo di quo- 
‘ta mattina narra nel seguento modo alcuni fatti avvo- 
‘nuti ieri nella nostra, sittà. 
Nel pomeriggio di fori, meatre la musica della Guar- 
dia nazionale suonava sulla piazza del Palazzo di Città, 
Ta folla chiese l'inno di Garibaldi, al che la bande ade 
dî buona voglia. L'inno fu ripetuto duo volte fra gli ap- 
plasi. 

«A sera poi sì può dire che tutta Ia popolazione to- 
0 fosse riunita «ulle piazzo; però dimostrazione vera 
non ci fu, essendosi astenuti gli studenti © la massima 
parte deli operaî alla vista doi soliti agenti provocatori 
ch'essi Lanno sempre respiati da sè. 

© Solamente verso le 8.11? un assembramento assai 
‘numeroso presentavasi dinanzi al palazzo di città senza 
bandiera e senza grida. Una squadra di sconosciuti sì 
portava sotto; la statua colossale di Vittorio Emannele , 
‘@ un giovane col volto tinto di nero salito sul piedestallo 
Arasse fuori un'accetta è menò colpì sulla spada o suli 
mano in modo che la prima ebbe a cadere. 

«A tale vista la poca forza raccolta nel.cirico pa- 
lazzo accorse e respinta Ja folla potè ‘arrestare. l'autore 














seriro la 








| del fatto vaadalico, e un altro individuo: che dicono ca- 


porale nella classe cho dero partiro oggi stesso. Nel 
breve trambristo una: guardia campestro fa ferita in una 
coicia. 

Il giovane arrestato dichiarò essere stato. mandato 











la tovaglia, (tird ia lì disanzi'a sè il piatiò, e 
so con voce dolente @ piaguolosa: 

— Questa roba non mi va giù. E sì che le ra- 
dicho imî piaciono più d’ogui altra cosa; e mi fonto 
anche bene alla salute..,.. 

Senti il rumore del soffetto, con cui. Dorotea cer- 
cava. di rianimare il fuoco, 

— Gho cosa fite? Domandd egli ritrovando, nuo- 
vamente di. botto la voce e l'accento che gli eran 
soliti. 

— La vede bene: rispose Dorotta, seuza nem- 
manco Voltarsiz le faccio cuocere! il suo uovo. 

— Disgratiala!! Non posso: irongugiare nemmanco 
un ‘boccone, ‘e voî mì sciupate la legna a farmi 
cuocer l'uovo! Toglietelo subito dal fuoco. 

— Ma ora non gli è nè cotto nè crudo, questo 
tovoss... 

— Nou importa. Finirete di farlo cuocere’ un'al- 
tra volta e sarà buonissimo la stessa cosa,.... Ma 
non tenete acceso un momento di più quel fuoco, 
oggi che la legna è così cara. 

La fantesca, borbottando' fra i denti, fece a seno 
del padrone, Questi colla sua [orchetto rimise. nel 
piatto di terra le poche radiche onde s'era serviti 
poi: S'alzò da sedere per' tornare nella sua stanza; 
fa nel muovere il primo passo un capogiro fo a 
sali di nuovo; e dovette tenersi alla tavola; chè gli 
pareva di dover cadere. 

Allora tornò a ricordarsi della ricetta che gli. a- 






































































































































da altra personn, o alcuni nori narrano aver egli accu- 
sato il proprio padrone’ che sarebbe un tal. Leonardo 
lattaio in piazza dello Statuto. Le circostanze minuto si 
pnacramo domini 

«L'atto di vandallemo fu riprovato energicalagiite da 
tutta la cittadinanza, ein di Jtogo a ‘pattioti più 
ardouti che non vogliono disonorare Ja causa liberale. » 

 Reatro Carignano, — Questa sora si rap: 
presentori la tanto applatdita. opera Marta con tin nuovo 
hasso comieo assoluto, sig. Gior. Zambelli, che; farà Ja 
parto di Tristano. 

La valentia del sig. Zambelli è abbastanza conosciuta 
per far certo chicchessia, che'il complesso così buono 
dell'escousione di quell'opera coma fu sino al presente; 
continuerà ad essere tiguale. 

‘Accorrano adunque gli amatori di buona musiéa a que- 
sto simpatico spettacolo con tanta cara allestito. 

‘ Guardia nazionale. — La musica della 
Guardin Nazionale. quest'oggi, «1 cambio della guardia in 
Pinzza dol Palazzo di Città, allo ore 8 Il, suonerà: 

Sinfonia Zanetta del M. Auber. 

Parteuza alle $ da piazza Bodoni 

















Nota dei decenti avvenuti. nella città 
dal 30 al 1 ottobre 1867. 
Nusini! Catterina, nata. Rossi, d'anni 66, di Verrua 
(Casalo) — Bai Michele, id. 67, di, Riva di Chieri, nego- 
zionto — Boeris Maria Margherita, nata Vignolo, id. 
61; di, Piotro di Pinerolo — Comotto Francesco, id. 
Gf, di Volpiano, scopaio — Parini Agnese, nata, Goff, 
id: 5, di Torino, lavandzia — Parandero Paolina, nata 
Sardo, ia. 59, di ‘Torino — Depaoli Colomba, i 
Genova, cucitrice — Regis Domenico, id. 7, di Genova 
— Più '8 minori d'anni 7. 











Nascita dichiarate all'ufficio dello Stato! Civile di Tn 
dalle 4 pomeridiane del 30 alle 4 pomeridiane del 31 
ottobre 1 
Maschi & feramine 6 — Totalo 14. 














Ousersazioni meteorologiche fatte nell'Ossersatorio astro- 
momico di Torino a metri 276 sul linllo dl mare. 
31 ottobre. 
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Gi serivono: 

Bologna, 0 ottobre. 

«L'amico Gnallerio. comincia a manifestare il: suo 
liberalismo ed il suo profondo rispetto alle lezgi 
costituzionati. 

«Oggi venne sciolto il Gomilato di soccorso, el 
îl giornale che: no era l'organo, l'Aniico del popolo, 
non è uscito all'ora consueta per i molti mutamenti 
ordinati dalle autorità governative, come diceva un 
avviso a stompa. Come vedele siamo al regime 
della censura. 

#Nelle Romagna il fermento è grande. Tutti: di- 
cono. che è înatile il far parte: di an’ vasto Stato se 

ricevono! siffatto. umiliazioni. dallo» straniero, e'ciò 
mentre (Garibaldi con poche migliaia di valorosi di- 
mostra quanto sappiano fare ‘gli Italiani ben gui- 
dati. Qui Garibaldi è quasi riguirdato came ua Dio. 
ila quanto è in'alto. Garibaldi, altrettanto è dete- 
Stata la consorteria; e nelle conversazioni più volte 
abbi la consolazione di sentire esclamare: avevano 
ragione i Piemontesi, quando:nel 4884 | sostenevano 
a costo di essere massacrati che la Convenzione di 
settembre 'era'‘un tradimento e la'rinonzia a Roma. 
Intanto il pentirsi ‘mon giova, il male è fatto. 

a Anche quiri prezzi cui salirono gli stabili dema- 
furono talî che si possono dire di affezione, 

















dî 








veva soritto ill dottor: Quercia, 

— Bisognerà proprio che mi decida a_ prendere 
quéila medicina..... Parchè non costi tanto' carol,,, 
Dorotea, sogginse ad alta voce, venite qui meco 
cliè voglio imnandarvi a fare una commissione. 

— Eli! un momento: rispose brusco. la vecchia 
serva: io non. ho da mangiare? Mi si misura già 
tanto. a spilluzzico questo gramo nutrimento; vor- 
bhe ‘adesso addirittura che ne facessi senza? 
variccia nen rispose nulla; andò verso. l'ussio e 
quando fu per uscire sî rivolse indietro a dire con 
tono, quasi raumiliato: 

— Bene! Quando avrete mangiato, Durotea, ver: 
rete di Iù da me... Ma guardate .dî non mangiar 
troppo dì quelle radiche: le sono indigeste 0 vi po: 
trebburo fur male: e’ l'uovo. lasciatelo per mio 
pranzo. 

— SÌ si, Jascierò store Îl ‘suo uovo; borbolt ia 
serva dietro l'usuraio che uscìva: mangerò pan nero 
fato asciutto, che il fistolo lo colga! 

‘Nariccia era appena fuor della soglia della. cu- 
cina, guando si sent il suono del campanello del- 
l'assio che metteva su) pianerottolo. x 

— Un'altra seccalura: disse col ‘suo tono burbero 
la vecchia fante gettando! dispettosamente sulla. ta- 
vola le liste dî pan iero, togliate dal padrone, e 
cli'essa srasi recata in mano per. mangiarsele: non 
ti lascieranno mai tranquilla un momento questa 
anattina, 





























« Che: pon sarebbe se avessimo; un. Govérno re- | mento capiale d'Iulia, Roma non è de' Romani, ma 
d'Italia, cel: pori di Milano @' di Napoli, di Turino e 
alermo; una. parle non può ribellarsi el tutto, 


golure © liberale?! » 
GOMITATO: CENTRALE DI, SOCCORSO. 

Anche “a Frosinone il Governo proviisorio ha 
proclamato Vittorio Emanuele; rispondendò col fatto! 
"lle inesattezze del manifesto ‘ministeriale. 

Il generale. Garibaldi aveva lieri ‘l'suo quartier 
generale alla Casina di ‘$. Colombo, e gli avam- 
posti sti erano a due miglia e mezzo della città. 

Lo forzo di cui dispone sono ordinate in 22 bat- 
taglioni, sonandati do esperimentati capitani. 

Nicotera era atteso feri al compo) di Garibaldi col 
riuforzo delle nuuerose e agguierrite suo’ bande, 

30 ottobre 4867. 








Il Comitato. 


11 Comitato centrala' di soccorso; par l'insurrezione ro- 

mana ba pubblicato il seguente manifesto: 
Italiani! 

fl nuovo. Miaistero col sio manifesto, ja cui ci 
sembra; unicamente lodevole la non mascherata pa- 
rola, dichiarò il suo programma. all'Italia. 

Sarebbe colpa il tacere, Come ciltadini abbiamo;il 
diritto, come Comitato centrale, onorato dall'universa 
fiducia, abbiamo il debito di «ignificarvi la nostra o- 
pinione. (Quest’atto gravissimo, che lascerà’ dolorosa 
traccia nella istoria nostra, è il segnale d'un'aperla 
reazione contro. quanto è più caro @ più sacro, al- 
l'Italia; e quel' ch'è peggio, di una feszione in 
‘mato coll'armi dallo straniero, sicchè appaia la no- 
stra indipendenza uoa disonorevole, menzogna, 

Noi pure, ma contro il Ministero , dimandismo 
inviolate le. leggi e salvo, l'onore, E questo non è 
lasciando che sì derida il psese in nome della Gon- 
venzione; del 45, settembre; da.noi rispettata: finora, 
dal Governo francese tenacemente e continuatamente 
violata; eludendola, e' non fe' che mutare divise e 
bandiere ai suol soldati, mentre i nostri. concitta- 
dini, pet combattere a fianco degl'insorli,  doveano 
notturnî come ladri passare il confine, 

Gon alta maraviglia leggemuo dichiarata. fratri- 
cida una. guerra contro l’Impero francese: e, per 
îsfuggirla intimesi guerra agli Italiani. capitan: 
Garibaldi, Questa non è forse veramente. fratricida, 
non è un insanguiaarsi. (col. proprio. sangùe , un 
uccidere; a patria? 

Il programma: del nuovo Ministero non è che i- 
naudita genuNessione _alla | Francia imperiale. Ma 
vorrà genuflettersi l'Italia? Noi speriamo di no. Non 
sappiamo vedere quali idee, quali forze, quali aspi- 
razioni italiane abbiano chiamato e sostengano il 
nuovo Ministero; non un voto, non ana voce, non 
un segno; qualunque al suo nascere è pronubo, tolta 
la psura di alcuni che vanno calunniando l'esercito. 
Noi speriamo che il Parlamento, che. pur si dee 
convocare tra. poco, lo respiugerà; ; noi. speriamo 
che lItalîa non vorrà disonore siffatto; giacché il di- 
sonore. per Je nazioni è peggio. che. Ja; sconfitta, 
peggio che una perdita di territorio, è veleno nell’a- 
nima,, che. arca. ogni. forza ed ogni ‘avvenire. 

Noi pure non siamo, nè fummo parti lor 
Bano d'un partito, Commossi dal sentimento fraterno, 
sospinti da un obbligo di umatità, soccorfendo gli 
insorti romani abbismo avuto la gioria — e ne 
siamo fieri — di rivelare un pensiero della nazione, 
di essere la mano dell'amore cittadino, come Gari- 
baldi — volendo Roma — è l'incarnazione della vo- 
































Jontà' nazionale. Assemblee popolari, associazioni; di 
ogui verso, innumerevoli cittadini a qualunque opi- 
niune liberale appartenenti, rqunicipii e anche, pro- 





Vincie per. mezzo de'.loro Gonsi 
risposero. 

Nè sulla bandiera. nostra venne mai seritto guerra 
alia religione, bensì guerra alla potestà temporale 
de' Papi, guerra al principe che c'insulta e maledice 
ogni \giorno, ‘guerra ad un pastorale ch' è baionetta 
nel fianco alla patria nostra, Noi siamo difensori 
della libertà di coscienza: e volendo rispettate le 
opinioni religiose di tutti, vogliamo eziandio l'ésser 
vanza della nostra suprema Jegge, ì plebisciti,, t- 
nica base del diritto italiano. Proclamata dal Parla- 





i sponlonenmente 














Ma l’avaro, voltandosi indietro a parlarle dal cor- 

ridoio, disse col suo. tono untuoso ; da. impostore: 
— Non vi disturbate pure: Dorotea. Fate in pace 
vostro: asciolvere, e vado io slesso a veder 





Dorotea riprese il suo pane, borboltando fra sà 
più burbera e più bisbetica che mai: 

— Ghì è? chi è?.,.. Lo so già fin da prima chi 
è: un qualche povero. diavolo. che viene n farsì 
sgozzaro qui in questa ‘caverna d'usuraîo.... Uhm 
Questo vecchio senza cuore diventa cgnî giorno pi 
avaro e più tristo. Non mi pare poî d'avere un 
nima tenerella, ma se non ci fossi abituata da tanto 
tempo; credo clie ‘ora non ci polreî resister più, 
Colle sue madonne, e coi suoî santi, e colle sue gi 
culatorie questo. vecchio esoso non ha nè fede, nè 
legze.... È impossibile che il Signore tollori uno 
scellerato che' profana così il suv nome e la. reli- 
gione... Ho il presentimento che qui deve’ precipi- 
tare qualche gran disgrazia, e che l'ha da coglierci 
tne pure... Ah! se mon fossi così vecchia, gli è 
ben vero che me ne andrei lontano lontano; ma sì, 
dove ‘potrei cacciarmi ora per vivere? e coi. pochi 
solari che questo birbante mi ha sempre. pagato 
tion ho manco pototo: mettere insieme quattro pochi 
di soli’ per assicurarmi la vecchiaia, E cefto sn 
un bel giorno divento ‘malata, 0. quando sarò 
tanto‘innenzi negli anni da non poter più servire, 





























‘nità giurata dev'essere muntenita: 
Noi questo dichiariamo per mantenerci fedeli alla 
palrin, che volo essere libera e intiora; nè (ciò st 
ottieno coll'abbandonarne (una perte perì eseguite 
‘anche a ‘Costo di una guerra (ci-i|| 









vile. 
È.dall ministero Menibrea,  negizione della (via 
italiana, ce. no appelliamio al Parlamento ed alla 
nazione, 
Firenze, 28- ottobre 4867. 
G.. Pallavicivo — B: Cairoli — F. Crispi 
— G, Dolîi — L, La Pora — L. 
Miceli — A. Oliva — E. ‘Guastalla 
— F. De Boni. 


Il corpo .di spedizione francese ascende ‘ad' undici 
mila uomini. Altri nove mila womini sono'raccoltà a 
Tolone (Opinione). 








fi gen. La, Marmora è partito questa sera (90), per 
Parigi in issione conlidenziale (/4.). 





sono, gaatte il ministro 
guardasigilli onorevole Mari avrebbe dato ordine ai 
procuratori generali di usare .verso Ja stampa. la 
massima severità; tina circolare nel' senso medesimo 
sitebbe stata mandata, per telegrafo ai prefetti. (Ri- 
forma), 

II Comitato centrale, ha ricevuto da Garibaldi Ja 
seguente lettera in data di ier l’altro. dalla Castda 
dî S. Golombo : 

+ Cari amici, 

« Dopo l'assalto e la presa , di Monterotondo ci 
siamo spinti fino a sei. miglia, da Roma , ove cì tro- 
viomo ora. 

«Dei, nemici non abbiamo, notizie. Se Ja spedi- 
zione francese è vera, spero vedere ogni italiano 
fare il suo dovere. 

« Vostro! G. Ganmaor. » 


Il Diritto reca ancor egli le tristi nolizie che! ci 
scrisse il néstro corrispondente sulla situazione della 
‘colonna Nicotera presa in mezzo tra i francesi: e'i 
papalini 

Anche l'Italia, dice il. medesimo. 








Il Comitato per Roma capitale d'Italia si radunò oggi 
‘è dotorminò di Vcegliere nel suo seno una Giunta, a cu 
conferire il mandato di provretre ache si soccorreste 
Timpresa di Garibaldi in ogni modo cho conseita la 
legge e voglia la dignità délla nazione. 

Questa Giunta fu composta di cinque e riuscirono e- 
letti i siguori Villa, Corrado , D'Ancona , Camerata-Sco- 
“vazso o Pasqual. 

Era stato eletto anche l'anorevole avvocato Luigi Fer- 
raris, ma egli dichiarando che come deputato preferiva 
non aver, parle, a questo ufficio. per aver più liberi e 
voto © parola in Parlamento, decliaò l'incarico, 

Sappiamo che l'onorevole Camerata-Scovazzo, per lo 
medesimo ragioni si decise a non, accettare neppur egli 
‘quel mandato. 

Pregati dal: Ministero sono giunti ieri (90) in Firenze 
il marchese Rudini e Îl conte Borromeo. 

11 telegrafo ne-ha fatta una delle sue solita 
setta di Firenze disse che lo nostre truppo mar 
alla volta di Civitacastellana; sd esso ci riferì che! sam 
minavano, verso! Civitave 














STERO 
Rivista. 


Il Moniteur: contiene. il:decreto per! cui la con- 
vocazione del Senato e del Corpo legislativo della 
Franeia è aggiornata ai 18. di novembre. Sa- 
anno. naturalmente. poste. le. prime in discussione 


questo cano d'un impostore è capace di gettarmi 
fuor di, casa come. un cencio fruslo..., 

Iotento che; Dorotea. prevedeva a quel: modo il 
tristo avvenire che l'aspettava,, Nariccia; aperto colle 
solite. precauzioni l'uscio,; d'‘entrata  nell'alloggio , 
aveva visto che, il. sopravvenuto era il portinaî 
ch'egli quella mattina stessa aveva. falto avvertire 
passasse da lui a pigliorne, certi; ordini. Questi or- 
dini, she, Nariccia. si affrettà ‘a dare al portinaio, 
uomo rozzo, d'anima come di corpo grossolano, ri- 
guardavano la povera famiglia d'Andrea e di Paò- 
lina. |l porlinaio doveva salire alla. sullitta. da loro, 
abitata e forsi subito pagare del dovuto:aMtto:. se 
si riflutavano di pagare, seuza remissione, il purtinaio 
doveva discendere nella; strada la .loro poca roba i 
prenderli per un braccio tulti e metterli fuori, chi 
dere la sollitto, recarne Ja: chiave, al padrone cd 
appiccare al, porione da via. il cartellino dell’appi 
gionasi. 

È Va bene : disse il portinaio che: nella bassa 
crudele evima sua, degno, servitore dell'usuraîo; nun 
vedeva punio, la, bruttezza di quest'azione spiotato, 
Per fortuna appunto, Andrea non ‘c'è, chè l'ho visto 



























le leggi che non' poterono mettersi a partito nell'al- 
tima sessione ; ma quelle assemblee, potranho pure 
fare conoscere i loro sentimenti. sulle imporianti 
l'auestioni che terigono più fortemente solleciti gli 
|‘ihimi in; questi giorbi | e il Governo adoperò pru- 
‘dentemente a. consultore in questa congiuotura i 
rappresentanti della‘ nazione. 

lenero tina misura delle: relative forze dei 
Francia , il Courrier francais esamina la 
tura | delle. copie dei giornali ‘che li°tappresen- 
tano a Perigi. Ora lo tiratura complessiva del Coin- 
rie. francuis ,, del Sidele, della Liberté, dell'Opi- 
‘non national, del Debals + del Temps, dell'Avenir 
national, liberali, è di 110,000 esemplari. Quello 











sette de France, dell'Union, del Journal des. Villes 
et des campagnes, clericali e legiltimisti , è di circa 
42,000. Tifine quella degl'imperialisti M'rance, Con- 
stitutiomnel, Patrie, Pays, Eterdard e Epoque, non 
è cho di 37,000, 

La Camera dei signori in 
al 26 di otuobre ivorevole al‘rogetto di continua 
zione dell'inione doganale è comnierciale  toll'Al 
magna Settentrionale. ‘Tuttavia l'alta‘‘assembleà in- 
Irodusse la risorta che i nuovi trattati stipulerebbero 
per la Baviera la conservazione. del ‘diritto ‘di ‘veto 
nelle deliberazioni fra membri dell'unione, bndè go- 
‘devu giusta gli‘antichi trattati! Giò si fece 'quantin- 
que il'Governo pHissiano, quando si addiveride’alla 
conclusione degli ‘ ‘ultimi trattati, © abbîa chiesto Ta 
soppressione del diritto di vero. La Comera déi de- 
putati, che ayeva aderito al com-plessé; della "leggo 
sulla rinnovazione dello: Zollverefh, approvò altresi 
a gran maggioranza le dio proposte” che né'erano 
la conseguenza, ‘ciò sotio' il ‘modo’ di 'élezionie ‘del 
Parlamento! doganale è l'abolizione’ del ‘ monopolio 
del sale. Sì 

Come si prevedeva, indarno. il principe. di Ho- 
henlohe si recò a Berlino per ‘ottenere che il Go- 
verno prussiano consentisse alla’ condizione posta 
dal Parlamento bavaro all'approvazione dello Zollve- 
reîn. Il sig. Biimark non accettò'la transazione. 

I Gioriale di Dresda sti Ticisamente. la 
notizia di negozi relative all'annessione del 
regno di Snmsonta alla Prussia e segnatamente 
ciò che intorno nd essa sì lesse qualolie tempo fa 
nel Journal des. Dibats © fu riprodotto in purecchi 
altri fogli. 

Si legge nella Corrispondenza generale che ai 24 
di oltobre passò per. Vienna un corriere provegnetite 
da Pietroburgo portatore! di dispasci ‘pel' generale 
Ignatie!T a Costantinopoli. Secondo 'bunne 'informa- 
zioni il Gabinetto russo, presentò. ubve ' proposte 
relativamente alla: questione diCnmdîn. 

N corrisponidente ‘di ' Costantinopoli ‘aell'/ndepen- 
dance belge assicura che i) Cretesi risposero ‘alle 
proposte di AN pascià col dichiarare. che conside- 
rano l'andessinne di Creta alla! Grecia come ‘la ‘la 
soluzione che' possa soddisfare. Il Granvisit ‘da sua 
banda confessò in'na lettera'confidenzialà a Fuad 
pascià che non-ispera omai nulla dai suoî tentativi di 
pacificazione: Nè pare che''la_ Porta speri divvan- 
taggio, polchè fa i più grandî stori per inviare dei 
rinforzi ‘a Omer pascià. Si parla già “a Coslgntino- 
poli d'inviare un successore a Alì'pascià, i 
tico iii 


‘CORRIERE: DEL MATTINO 


La .pota pubblicata _jeri, dalla. Gazz, ufficiale non 
è falla. ancora per'dileguare lutti i-dubbi sulla con- 
dulla cho il nostro! Governo si & prefissa per lo 
scioglimento, della questione romania. 

‘Questa oscurità nei documenti governativi che 
proviene o da poca folicità dei compilati, ovvero 
anche dallincertezza dei propositi, È molto da de- 
plorarsi; poichè gti ‘aitni delle popolazioni non sa- 
pendo ove posarsi ondeggiano. qua e iù'sfiduciati , 
con grande scapito. dell'autorità governativa. 

E se vi fu mai Ministero, che avesse d'uopo. di 
conquistare alquanto. di fiducia , ‘certo è quello che 














































































tisichelli di bambini non. sapranno farne altra che 
di lagrime e di strilli. Quando Andrea torni, troverà 
lo sgombero compiuto e non gli resterà che stri- 
dere: ché invece s'egli fosse in casa, gnalfet l’afare 
sarebbe un po' serio; ha ua certo umore e certi 
pugni a capa di certe braccia l...... 

— E dunque andateci; subito e sollecitate }) disse 
‘ Nariccia impaziente, Stamattina ci vernero delle si- 

gnore in carrozza a visitare nuo' spiantati ; certo 
honno loro dato denari , e possono pagarmi... 6 
sorà tanto di meglio, cho, riacquiti quel! poco che 
tnî viene, che ilo Al lungo tempo ini sì fa aspettare, 
e che temevo porduto...e. Cho -se non pagano, non 
sî meritano sicuramente nessuna pietà...... Andate, 

Il portinaio; coa' tutta jndiferenzo, salì zufolando 
le scale e in breve tempo giunse ella porta della 
solita di Paolina. 

— Si può ? Diss'egli rozzamente urtando col piede 
nelle imposte chiuse dell'uscio, 

— Chi è ? Domandò' di dentro la voce debole e 
quasi soflocata di: Paolina. 

— Sono io; il portinaio. 























uscir jo poc'anzi insieme coy un suo compagno che 
è solito a ricordurlo a casa; ;ubbriaco, la:sera ve 
molto probabilmente: non, tornerh: più a casa fino a 
notte con. una delle sve sbornie famose ; abbiamo 








tutto il tempo di, lare, l'oparnaione: senza, impacci 
resistenza, ché. quella; misoruzza di Paclina: i suoi 


Ah 1 Vi faccio &prir ‘subito, 


S'ulì il passo lieve d'un’ bambino che veniva 
verso la porta | è questa fa aperta: dal più grandi» 
cello dei figli della misera. donna; 
Il portinaio entrò colla sua faccia da illano‘che, 
ha una gran villania da fare. 
(Continua) 





Nirionio Bensezio, 





dell'Univers , del Monde, della Presse, della Gu- 
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ora abbiumo,, poichè, senza tema. di essere incolpati 
d'oppusitori , possiamo. dire che il medesimo desia 
le Gooerali difidenze. 

Comunque ‘sia ci pare, nostro. dovere. studiare, 
quale possa essere il senso dalle dubbie parole;mi* 





Pare in sostanza che sì voglia. dire che il Go- 
italiano collo. scioglimento dei Comitati di 
soccorso | coll'Împedire assolutamente ogni sussidio 
" agl'insorti , coll'annullamento 
Municipii che votorono per i 
feriti, essendo addivenuto all'esatta ed insppun- 
tabile estciizione della Ginvenzioné el fettémbre, 
la Francia non avrebbs potuto intervenire sulvochè 
dando egual diriuo al Governo ialianb. e La Con- 
« venzione di' settembrè ‘ dice ld! Gazreeea U/ Si 
« Vifcola mefib: stesstr grab le parli contraenti, 
« impone ad entrambe gli stessi obblighi. a 

(Giò ci pare che voglia sigaificare che se J'italia 
non interviene, la Francia noà, devé, ibtervenire, @ 
se interviene; egual diritto spetta, a noî. 

Risulterebbe parimenti dalla nota in questione che 
l'intervento ebbe luogo senz'accordo colla Francia. 
Tale almeno apparirebbe il senso delle parole a essu 
« (Govorno italiano) porta fidicia che il Governo im- 
« periale francese ravviserd in questa determinazione 
ala prova di fermi e leali propositi... a 

Fin qui sta bene; dove però nasce il dubbio che 
i catcoli, della politica del nostro Goverdo debbano 
riuscir falsi, si/è quando fa assegno (che il generale 
Garibaldi si ponga d'accordo con! lui. 

Come mat ill'Governo, ‘che Rapeva di aver d'uopo 
del concorso del generale Garibaldi, nel. suo mani- 
fosto del 27 corrente: ne disdisse non solo, ma ne 
accusò le intenzioni e lo finse distruttore. della re- 
ligione? 

Grande è certo l'abuegazione di cui. l’ervico cit- 
tadino. sempre: diede ‘piva? n favore dalia, ‘ma 
‘come mai si potrà far fidanza. che esso Si spogli 
all'intuito lda' ogdi Fisentimento? da ogali Umana pas- 

1? da ogni difideora? 


























Nel'caso’chè Garibaldi, giustamenta ‘insospettito! 


della intenzioni ministeriali, ricusasse deporre le te- 
‘mute sue armi, quale ‘icioglimento Avrebbe la’ que- 
stione? 

Sarebbe, costratto colla forza dalle. ‘nostre truppe? 

Nn vogllamocrederio, — ‘ 

D'altronde quelle triippe che passerono l'altro: di 
i corifini pontificà alle grida di vita foma capitale, 
viva Garibaldi! volgerebbero desse: contro-di* lui le 
armi omicide? 


In questo caso; non, vi (ha che nno scioglimento y 


solo; il Ministero, clie' per otto giorni prese il do- 
loroso incarico - di. far: ‘eseguire’ letteralmente l'in- 
fausta Convenzione ora che la Convenzione per fatto |. 
dello sbarco francese fu infranta, ora clie, secondo le 
stipulazioni, le dae Potenza ripresero la loro libertà 
d'azione, ceda, il mini che ispirino 
maggior. fiducia all'immenso. maggioranza del partito 
liberale, 1 a 

Îl Ministero ativale, non è vitale; non) riesci ai- 
cora a complétarsi , Sarà certo in minoranza rim- 
petto a qrialingue Camera, e par ‘giunto!’ vogliar 
‘Sipporre buone e leall\le intenzioni dei suoi membi 
superabiti dilficoltà: sì; oppongono a che possu Vin- 
loggiosamente sciogliera la questione romana. 

Il Governo! imperiale frattanto; dinminzì ‘alla it- 
mensa dificolià che nella pratica atlvazirne Jucon- 
tiò la spedizione iniziata, dinnanzi allo scoppio del 
‘malumore delle popalazioni francesì che'da essa fu 
provocato, non carca di meglio ‘chè di titirersi con 
‘qualche espediente. E questo espediente è il con- 
gresso di cuî mon È dubbio Îl volo a nostro fa 
vore. 

Fra l'insurrezione: che combatte Îl' potere cmpi- 
tale, ed il Govcrao! frsnicose ed italino clie N uni- 





























scono. per. difenderlo; non è: dubbio il risultato; il 
potere temporale scomparirà dalla faccia del mondo. 

Ed anche questa” Voltircid sarà dovutoxall'in 
tiva del partito, libierafe, al concorso-dell prode ge- 
notule, chel ora più che moi tiene in'matio Te sorti 
dita 














Se 

Da, parecchi giorni la Guardia nazionale viane 
chinmata a prestare un, servizio straordinario a tuî 
tela dell'ordine. Abbiamo visto la medesima in re- 
centissime: circostanze. usare un coraggio (ed una 
prudenza) degna di ogni glogio ; ma ciò, malgrado 
sappitimo pre che alcun alalintegzionati cercano 
di far Vedere di cattivo” Beclfo) il seryitio prestato 
dalla milizia cittadina, n indold fat: Spparire quale 
mezzò, di repressione viofehud!in mano alla pubblica! 
autorità, 

La nobile: missione della Gusrdia | na: 
di sordirsi della sù i 
zione tellà cittadinanza per 'inferpor 
siva, tra la pubblica forza chiamata dalla severità 
della legge ad usare mezzi repressi 



















eventi. Ho poi un grande interesse ed’ uni ‘grande 
dovere ; ed è di impedire che taluni ;'aî' quali” la 
politica non è chesun:pretesto;,, rechino; danno 0 
sfregio alla proprietà, come con fatti. biasimevoli 
accadde al‘ palazzo civico. 

Noi però esòrliamo i cittadini ad: accorrere col so- 
lito Zelo soito le arini} é-compiere così un'mandato 
di ci loro ,sars' grata»la! popolazione. 

| Torinesi, dove accorre. abnegazione e coraggio 
sono sempre ì medesimi che acquistarono alla città 
nostra quella -ritomanza'‘di-sennio;e@dî' costanza e" | 
di fermezza onde tinto valore appunto ne viene 
alle manifestazioni della pubblica opinione. Non la- 
‘soiamo. nè anco questa volta che nostri nemici, che 
agénti provocaltri, ‘facendo. l'interesse ‘ della ‘Setta 
sciagurata che vuole la rovina, dell'italia eil male 
) nenie del Piemonte, riéscànò a guastare e 
deviare le -paciiche e legittime | manifestazioni, del 
pensiero dell'onesta’ nostra ‘cittadibanza levando loro 
con eccessi lè meritata autorità: e;codesto è il, còm- 
pilo della brava nostra milizia cittadina. 























notte: 


corrente mese. 
È tardi : e: poi sarà ‘ella realmente tradotta 
fatti questà iritenziohe ? Vedramo. 


sorivomo dai confini — dagli ‘ex-confini  dob- 


baldi !. Vici Romi capitate! 








Sappiamo che dal 
nato l'ordine ai comanda 





generali delle. divisi 


presto! gli agricoltori. (Esercito). 


cuni giornali, crediamo potere affermate che Îl nostro 
so 


| soldati veneti) si numienta di circa noVinta 








Gorre voco chie a Marsizli 





asi costituita una soli 


Porto o delle: Lagune di Venezia. 








e la popola || 
e facile ad esaltarsi sotto l'impero;»dir: concitati |a 

Sr 
Ve 
tobre. 





d'iuli 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 


Parigi, 30 ottobre (ngtte) ritardato: 
Stcondò la Patrie, lo missioug, di La Marmora 


&vtebbe:lo;scopo di esporra i motivi: della domania 
che l'esercito italiano; si nssoci all'azione. dell Corpo 
di spedizione francese, 


Ji vista delle circostanze, il viaggio di Compiègne 


‘dîbbandonato, 


La Liberté pretende! sapere che. l'Austria accon- 














sentì alla conferenza per gli. affari, romani, ma il 
Papa Heuserebbe, È dubbio clie la Rusia, RP Prus- 
sia © Maghiltotra vogliano partecipare 
%1l bellettino dall Monitexr. du soin paralte 
proclama di Vittorio Emanuete e Ja circol lare 
Molstier.. Conslata ‘che il 
pegno dato ‘al principio dell'autorità e dell 
lazioni internazion: 
Dietro. proposta di Rouhers_ la, Commissione, ji 
peîlale AbciSe che l'esposizione sata prorogata fino a 
domenica ventura. | commissarii esteri acceltarono 
rog 











istoro-Menabrea" è un! 











a condizione che le entrate di questi tre 


giano. destitste ai poveri di Parigi. Gli oggetti 
ibi: potranino essere consegnati dopo il 30 ot- 


Tolone, 30 ottobre! 


Continiiano arrivare ed essere imbarcate truppe 


La Gagzetta dell 
zione ‘della’ Liberté, ‘che Golz ‘abbia dichiarato a 
Moustier che' la Prussia non interverrà negli affari 
dice + 
“Il Governo prussiano non «bbe finora alcuna oc- 
casione d'impegnarsi anticipatamente con dichiara: 
zioni di tale portata. 

coli bene \informati giudicano, prive al.fond | 
damento le asserzioni che la. Prossia siasi 
contiolI Italia) 


Nei 


Leggesi nella Gazzetta Ufficiale: 
‘n ‘obbedienza agli; ordini ricevuti dall Governo:dél 








‘@ materiale. 


— —— 


Berlino, M ottobre. 
Croce ‘rispondendo all'asser- 





Firenze, BA ottobre: 


lori sera (30) «bbé luogo un Consiglio di ‘mini |'vere'di ‘tutelare i principii d'ordine è di libertà con- 
atri presieduto dal.Re, che si prolungò fino a turda | sigli 


Scriveni di Fironzo ‘essere intenzione (del. Mini? | gto:di prender: 
‘sti attuale di radonare il; Parlamento; pel. 21 del 


biamo: dire: — dello Stato pontificio che'-lo' truppe 
italiane varcando la froatiera.gridavono:. iva Gari- 


eco detta” guerra è tito em ‘quia a tutti i grandi pi 


ritirare anto prima tutti i cavalli‘ hg firoto' alocati | tusiasmo, che non può essere scspetto, le nostre 


A rettificare alcuno cifra inesatto che hanno! dato'al- | dendo omaggio în.tal guisa.a quei principii che sono 


‘Gallo die chiamato dei. continigonti (compresi 
‘uomini. 


sociot i capitalisti francosi; per. asmimére 1 lavori del |'giritu. © 


Re le nostre truppe varcarono_ierî |e frontiere pon- 
Lificie, La coscienza della. dignità nazionale e il do- 





ano imperiosamente questa. risoluzione ; e il 
Goverdo non' sì tosto venne informato dell'arrivo dei 
Franicesi a Civitavecchia: non: ha nè esitato nè:indu- 


La Convenzione di settembre. vincola; nello stesso 
gradò le dio parti contraenti ed impone ad entrambe 
io [gli obblighi medesimi. 11 Governo del' Re non po- 

tevi esimersi dall'adempimento ‘i questi obblighi, 
perciò esso porta fidudia che il Governo imperiale 
di Francia ravvisorà fn questa determinazione! la 








l'liano @ il suo sincero desiderio di fare quanto è in 
potere suo per appianare le presrati dificoltà. Il 
Governo imperiale ben, sa che dove svantolo la bat 
diera, del Re d'Italia, ivi. è tutela dell'ordine, osse- 





di | Le popolazioni accolgon) con manifestazioni d'en- 


‘ruppe’ noò; mandate \lal Goveruo a civili dotte, nè 
direite ‘a. provocare, deplurabili sciagure, ya ren- 





è- | stati‘ J'origine del nostro rinnovamento e era for: 
mano. l'essenza della nsira tradizione nazionale. 
Le popolazioni ben comprendono che la. presenza, 
dei nosiri soldati è guarentigia di (asservanza a quei 
ila | principii, e con essa, menfre sono tutelati î toro 


lai loro sicurezza, Ja questione | déi loro 
destini rimane. impregiudicatà 


$ La risolazione jresa dal Governo del Re dovrebbe 
| pure giovare ‘e confidiamo clie giovi a persuadere 


























il generale: Garibaldi: di non -ogtinarsi; ad accrescere 
le gravi, difficoltà nelle. quali versiamo ed ‘aiutare 
con savio, consiglio la desiderat pacilicazioni dell 
paese: e_lo scioglimentosdella: questione di Roma, 
cho con tali mezzi troserebbe più facile la solu= 
zione. Soito tutti i riflessi. dunque , il Governo del 
Re è rinfrancato nella cosciéhza di aver adempiuto 
al debito suo. Il paese col senno e colla calma deve 

continuare l'opera provvida € riparatrice. 
Parigiy dA ‘ottobre, ferdato) 

Leggesi nel: Moniteups DÈ 
Alcuni giornali, dal’ proclama di Vittorio, Fma- 
riuele: traggono, la conclusione. che il compimento 
della. questiune romana. debba, avere Juogo  esclusi- 
Himiente <) fra Prot ‘e l'Italia. La circolatà del 
suoi nodi può lcirk alcuni dubbio sul peo- 
er di Suit p jo, dell'Imperatore ‘di sottoporte al- 
l'esame! tenze, “oa questiolie che ‘ateressa 


l'europa ati 
Firenze, DI ottibra (notte): 
Il Comitato; centrale di soccorso. venue ‘sciolto e 

































L'Itolie sqen) 
‘ihissione di! po d'intendersi 
sulle condizioni “dell'intervento misto che il Governo 
italiano non ha mai proposto. Scopo della missione 
xi è di affrettare lo scioglimento delle presenti. dil- 
ficoltà. 

L'Opinione e la Gas. d'italia annunziano che 
il conte Borromeo è nominato segretario. generale 
dell'interno; 

L'Opinione soggiunge che il/ Consiglio dei Ministri 
radunossi per. deliberare. circa la risposta da. fare 
alla nota» della ‘Francia, del 25 corrente, circa la 
sonferenza, 

Lo; stesso. gigradle dice; che, mamicano, noiizie da 
Roma, Nessufi dispaccio ‘atbragdio = ‘al confermare Ja 
voce. dell'entrata ‘in Roma di alcune compagnie di 
cnccistori di. Vincennes. Pare che a Tivoli sin stato 
qualche scontro tra Garibaldi & i papalinî. Le truppe 
italiane avanzano ed occuperanno anche la Co- 
marca. 

I ULI italiani entrarono nelle provincie rotnane 

delle; popolazioni ,,, ove; cessate 
prc DO don pontificie; È Comuni pen- 
aaronordi costituirsi e. formare Comitati e Goyernî 
adi CISA Ei Rea ore al 
IRIS GR eo pe oi e 
tirarsi. 

L'Italié “dice ‘che ‘il: generale Cialdini è partito 
deri, sora. per Jemi: La yoce dallo) sbarco, dei. Fran: 

nè confermata. 
La Gazzetta di Firenze dice che a Civitaverchia 
gi_$ono (ati. moll arresi per impedire una dimo- 
‘trazione popolare: 


Leggesi nella »/egione: 
io da Corese annunzîa che Garibaldi ha 


atondo. 

SA aste Regio ‘trippe destinate ad occu- 
pre alcuni puoti del terioro pontiîeio venne de- 
finiivamente ‘affidato-al gen! Cialdini. 

Fino alle ultime notizie i Francesi non eransi 














Feesi a Merrocii 





Firenze, A novembre, 








Le ‘Regie truppe' vccuparono parecchi luoghi pon- 
tificii. 


È ‘smentito che Nicotera fosse circuito dai pou- 
c 


Assicuitaai The Brigione è designato a prefetto di 
Torino, 





Monaco, 34 ottobre, 
La Gamera Alta adottò i \rattai. doganali ad una- 
nimità, meno 13: voti. 


Stuttgard, 3 ottobre, 


La Camera, adottà;iftrettato d'alleanza colla Prius- 
sia a grande maggioranza. 


Parigi, BU ottobre (qotte); 

La, £rance,.la Patrie © l'Etendard. dicono che 
l'iavasione dello: Stato. pontificio! ‘da ‘parte. delle 
truppe italiane! cosuisce nb stato anvimale ©. po- 
ricolaso per: la'pace. 

La: Presse assicura che l'Imperatore, d'Austria. e 
Napoleone conferirono. «spesse . volte » sulle vali 
‘complisazioni, | loro abboccamenti ebbero it risul 
lato di ottenere fra le due-Corti ui scordo il più 
intimo, su. tutte. le questioni poste. all'ordine del 
giorno dagli nvvenimenti, 




















VITTORIO, BERSEZIO,, Direttore 
Rizzosi, Manco gerente, 
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sat sal? |si fecero discretamente affari coi prezzi sta- | 31000 mir. Castagne fresc.L. 1 30 il miriagr. 
Notizie Commerciali. |“isteri oto decenti 30603 101" maia, Bee 


“Bestiame, — Il merento assai frequentato | 1500 















Pomi diterra , 1}5 iù 














'itolli ds L. 105 a‘350 cadunò; 
(orenzo meli iè 18:09 minogramma) 


Tia tassa sulla carno è a 1 tit chito- 








Rendita a 5Ò e l'oro era oforto da 22 04 
®/22/08' senza ricerca. 





nuomn, 31 ottobre. — Affari limitati @ dif- | con ricerca e aumento nei prezzi. 40, Canapa n 685 iL 5 È 
ficili in csusa della grande incertezza chere- | Eccovi il bollettino del' preszi : 80/7 ‘itifoglio o n1018 cia, | Somma Parigi, 31° ottobre. 
lt ni 95% età. Fruienio (prezzo mello; L. 97.90 Oliod'oliva 1*q.y.23.60 il | ————- Chiusura della‘: Borsa, 
(ol; 7 i 
» " qualità 78 — il di Frazioni 13-0/01* —167:80 
91 ottobre, — Vendita di 7 Segal i his si 
E rotaie | tirare id #1f 85] Pato iequalità L. 0/59 ichiloge. ‘| Mor: Genova — Sl ottobre 1887. | - 1a, cia Kaos Sara 
E Urvaoe 10 5 avea it sd] — Suen 046 it Alla nostra Borsa d'oggi la' Rendita italiana | Fine ‘mese 
È iso n 


Miadling Orleana 8 34.2; Falr Dbollerab | rattalitro. 


6/16 dj Fair Bengn] 5 d. Good fair Oom- | | Vino comune 














per ettol. da L. 40.n 50 














— S*ilom x 040 sù 
— A° (bruno), 0/90 id. 





salitenuta: da principio! e-negofiata 











declinò a 50 e rimase a quel corso doninm- 


8:50/85) | : Gonsolidati tagleal 


Fine mese 






1 7 Paste 1° qualità , 070 id. data. Consolidato sor 
ravutteo 7; good fair Brosch 7 313. (Sol). | | Barbera idem da, 508 60] ° sitiem "068 iù Per fine. mese restò a 149/95 Fi e Ss 
I Za a i Le. azioni della, Banca. Naziooala ‘Dego’ | "Fina: mesa _ — 4690 
OBBLIGAZIONI DELLO STATO MERCATO DI CUNEO. — uso di Genova , 088 id siate per contanti a 1505, chiusero’ dos LU 4g (Valori: diversi) 
(caeazione 4834). ( Nostra corrispondenza ). Carne di vitello, 1,20 ia. date a 1502, ed ‘oîterte a 2005. < î 
{ 7 Francia brovo berto a_ 119913; chiudo [+ Azioni Mel Orsdito mob, Franessa — 181 
Estrazione del 34 ottobre 4807. ottolre. — Da ‘luogo tempo Îl nostro = bue, 107 id Tenor bene elerto a SUTURA pd FASIORI del Gradi mali Italiano — 
n vi sentato ol — n È ah vita 18 7 3 = 
UN. 25566 essendo stato estratto il Da ro Egna VI etna i etamia a 10/9010, ‘nai 00 ‘34 Azioni del Credito mob. Spagnuolo — — 
‘ha visto! 11 premo di Li gente 6 in abboninnna spcialnto if ino 1* qual. 1.50 — l'ettalitro 1, 2 {ky Ax. ptrado-forr. Vittorio Pmanuolo — 45 
TN. 17178 id. il secondo n 15,000, mae ‘meli a ae cesare: I prezzi po Idem 3* qual (n d0— dd + !|4as. stvido terr, Lombardo-Veneto — 158 
N. 20886 0 id. i tere 1 10,000 | variano gran nettimana scora sigle Dos = 
EI RESI 1 ‘#00 | Sscezion del iv cho ha subito ua aumento morsa dt milano, '3Ì oftubig 1667; | dae tere Arne pi 
i Ù x ‘una lira per ogni ettolitro Ta seguito mill i rar 3 2 
n N. 14082 ja: il quinto 100 | A tribe e Foiano score calle MERCATO DI BRA. Rendita ricercata; durante: mattino «da |‘ Qtuligasioni ‘idem — 90 
RIA Ra care I dai ay Li 50 05 a 30 10 pronta; pel 15efiowembre "| ;Orblignzioni Austrischa 186% -—— 322 
€ le castagne hanno ribassato alquanto. €Nestra .corrispondenta). 50. Durante la Borsa rimase a‘quelt'ultimo | “In contanti _- 
MERCATO D'ASTI. Eccori dunque il solito listino delle vendite | | 31 ottobre. — Il meresto fu alquanto de: | prezzo; verso 1a chiusara finì Sfferta a‘19 80 
o dei pressi: Hole. Il. frumento 


(Nostra corrispondenza ): 

81 8bre- Granaglie: Icompratori essendosi | 5200 
‘istànuti. quanto loro è‘stato possibile di far | SU0 
protyste nl prece lnti mercati a cagion del | 8,0 
rialzo, ieri di neceasità. dovettero cedere al- |_ ih 
l'aumento ‘cho anzi nol. frumento fu ‘assaì | 1aco 
+ piegato in conseguenza’ della gran ricerca. | 240 
TI frumento aumentò vor cit; L, 9 20, 1a | 321 
meliga cent. 5ì, l'altro derrate più lievemente. | in 


Vino.— In quasto genero nell'oltuva seorsa 








560 dop.decal. Frumento L 26 10 l'ettaliro 


meliga invece ribassò; 


rialuò, così la segala ; 1a | con scarsi compratori. 
Il prestito del 1866 diede luogo; 


Barbariato L. 18 19 l'etialiro |.‘ Carne nati ricrcata.. Si cbbe tn levo | piccola, traasazione da 87 iti n 








Man ribas 

Formentone Si vendettero 
A 

Fagiuoli b, > AN a 

ife È Cic 
Fore (prezzo 
‘Avena |d0 e Moliga 
ce Corea 


pa 





ito) d'importatiza si può 'attene; 








o Li té 07), Stax in Borsa salirono a 110 118; 
da » 16:95 a 17 08 | warid'da:27 69 a 97 70.1 da 20 
cao medio L.17 4%). 9201 a 22/05 





Azioni, Meridionali 180 nominali, relative O 
(90. ettol, Frumento da L:%6 10 a/26 50 | bligazioni ‘pagate 11% 7%. Deani 
(prexzo medio L. 26 19), 887, 


da » 13.50 a 14 80| Cambi: Franola/dn 110 20 110/80 a vi. 


Ultimi cori di chiusura della Borsa — 


Francese 67 SU — Italiano cont: 44 75, fine 


NA mese dh 90. 


67/98 ia 
ro a 67. 





iali 886, 0° 





Parigi, 31 (notta). 
‘Bituasioni delta Banca. — Atimento nal 
ilorario ni % 515, nel portafoglio 88, 
11 Londra | 15, nello anticipazioni 04, mei biglioft 68179, 
frazchi da | el ‘hati particolari 19 15. — Diminuzione 
mol tesoro 15. 
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Dora Grossa, 
N. 42. 


TORINO 







Magazzino di Novità 


DI 







Palazzo di Città 


Angole Portici 


TORINO 


ANTONIO ROSSO E COMP. 


Dora Grossa N.A2 — Angolo dei Portici del Palazzo di Cit 


- ‘TORINO 








Specialità di Tappeti e Stoffe per Mobili 





Si espone in vendità a Prezzi Fissi un completo assortimento di Tappeti per pavimento di ogni 
generè, MDescentes-de-lit, Carpets di panno confezionati in diverse grandezze, Tappeti per Tavola, 
Rideaux ricamati, e Nottingham, Mussole damascate Nottingham ed unite, 
Percalli, Satins-grees, Damaschi e Reps, Coperte piquets di lana ec da viaggio. 


In detto MAGAZZINO trovasì pure nn grandissimo assortimento di Stoffe per Signore in lama e lana e seta, 
Popelines; Merinos neri e colorati, Seterie listie ed operate, Failes nere e colorate, Tartans , 
Flanelle, Mantelletti, Scialli brochés lunghi è quadrati, di Peluce, Melton e Tartan, 
oltre ad un bellissimo assortimento “im Mrapperie novità, unite ed operate, sia Estere che Nazionali. 


Articoli tutti comperati nelle migliori fabbriche , dopo il ribasso che subirono le lane ed ‘i cotoiti , vantaggio di cui la 
suddetta Ditta farà approfittare gli avventori. 











Vittorio Emanuele (ore 8) — 
Opera Nabucco — Ballo La lanter- 
na del diavolo. 

Carignano; (ore.8), — Opera 
ui, Ar — Bale Za figlia dl 

saro. 






Rosnini (ore 8) — 

Piemontese G. Toselli rappresenta: 

rs sonsuari —’ Un bailot 
d'15 ani 


Alfieri (0r0/8) — La diauiistica 
Gompagnia Nsxionalo condotta da 
A Vornior rappresenta: Shfelius. 

@erbino: Compi propo 
presonta: I vampiri del giorno. 

Beribo (orè 8) — La drammatica 
Compagnia Meynadief rappresenta: 
Las fila maturelo. 

ino (ore 7) — La m 

t6— Ballo. Z'eapi 

ione. universale, di' Parigi. 

Serraglio Schmidt (Flz;S0 
ferino ore ;piegacione gene: 
rale della Galleria, varati esercii 
per M, Schmidt , esercizi dell'Ele- 
fante, — Apparizione dei coniugi 
Sehmidt nella gabbia centrale. — 
Lo Steople Chase pel sig. Schmidt 
— ‘Esposizione dei serpenti. — 
Distribuzione del pasto. 





























MACCHINA BUONISSIMA. 
SISTEMA AMERICANO, 

Da vendere; n liserutissliio prézzo: 

Recapito; portino ia: 





LICEO PRIVATO "BRACCO 
via del Seminario; N, 2; piano 8%, 
in Torino. 
pi bfori rgart conincergao 0 18 
Lo ripetizioni por' gli esadi sip: 
pleivi di licenza eMbéro. principio 
lla metd di settombre, 1178 





di stato smarzito un porttozi, 
Vito scorso , pere Prendo il mere 
della pescotia a Loria Pala, 
nigra il leali i 

N 2irnolta” Vin no de. 
Tiso è ntezierà Que! Bighietti Hina 
di Lu: 50 (6 -alcapi dà L/2 10h 19 
consognerà al suddetto indirizza ner 
Uda competente mancia. 4798 











Attestato rilasciato alla caso F° 
Wertheim e C. di) Vienna, per lode 
dlle loro ‘cast-forti, contro il fuoco 
ed ‘infrazion 

Sigg. Wertheim F, e 0. 
8 Vienna, 

Tyrnu, 19 ottobro 1807. 

Vi notifico che verso 1013. ore ant. 
del 16 corrente, prese fuoco la mia 
casa; e {almento' divampò ; che tutto 
fu bruciato; a meno la cassa-forto 
da voi provistami | che non- sofferse, 
© conservò, intatto! tutto il contenuto. 

Colla massima stima 
na Roberto. Karner. 


ISTITUTO FEMMINILE 
diretto; dalle sorelle BALDIOLI 

Corso infantile ‘ed ‘elementare. — 
Via) Barbaroux, N. 1, piano 3", presso 
Piazza Castello. 4528 


Da vendere in ALMESE 


Fabbricato di undici membri, distri- 
Ùuiti nto piavi, avente pozzo d'acq 
jon, go giardino è signi aouoisi, 

tutto ad uno di villeggiatura , sie 
tuata la amenissima posizione. 


Diigersi al avv. Calvotti, via Mt: 
lozîa, 6. (uti 


Frat. TREVES fu Asram 
cammisti 
Via 5. Filippo, augolò:di Pianza Oerlna 
ToRito i 


Si jncaricano. della sottoscrizioni 
late Obblcazioni per I acglisto dei 
‘BENIECOLESTASTI 

















(CI, con 
aiteclpazione a \favore dei signori 
Soscrittori, alla provvisione che si ot- 
terrà.fbrmando la somme voluta dal- 
Ft: 6 dl rluivo tegio det. 





Scuola Normale Maschile 


DI SALUZZO 
11 5) novembrò! Vetri riaperta in 
alùzao: la scttola morinate provinelale 
cho giù, da due.anni i è stabilita. 
Nell desto, giorno comincioranno 
pure gli esami d'ammessiono 6! di 
Rromozione al corsi. #76 





"0 PANATTERIA 
n 


Da rimettere in una pi 
vorevdle, avvidtissimo sméreio, in una 
delle priticipati vie di'Torino 

Dirigorsi. dall'avv. Carotti nello 
giadio del notaio Ruggero, sia Ippo 

omo, num. 4, vicino al caffè Ve 
psi 








fit 


AL CAMERE dè nffitàrò al'pre 
chie; [al primo piano, în Borgo Po, 
Viale! Villa della. Re 








1a, NT. 














NUOVA CAVALLERIZZA PONZIO-VAGLIA 
Vie Massena e S. Quintino 


‘Prosso Piazza d'arnii. 


Lezioni e corso regolare di equitazione; tutti i giorni , dal mattino sizo 
nllé 9 di sora. — Addestramento di cavalli e poledri, sotto la direzione del 
rinomato cavallerizzo LUIGI ROOS. (usi 


RIAPERTURA 
MAGAZZINO LIVORNESE 


NEGOZIO 
di Drapperie ed abiti con. grinde Jaboratorio di 
confezione, per uomo sì borghese che militare 
sito in Via Nuova, casa Melano. | 


Le yistose provviste fatto di. ogni: novità li moditità dd: prezzi; è la 
pinitalità di bervizio, fanno sperare al mpovo proprietario di detto Magaz- 
zino di essere onorato da numerosa clientela, della quale nog dubita sapersi 
‘acquistare la confidenza. È 4009 

- e 








SUNTO DI CITAZIONE 4747 CITAZIONE 

L'usciere Fraheo Laigi addetto alla 
Coi ‘atto dell'uselere presso; In\| R: pretura di Toring, Sezione Horgo 
Gorto' d'appellò di ‘Torino sottostritto, | Dora, chn atto del 94 corrente, ad 
in data d'oggi, ad instanza della Pic-! | instanza di Mazzola Giorgio residente 
cola Casa della, Divina. Provvidenza" | in questa città, citò. Pdmefo Giacolno 
stabilita in Torino, atriessa al béhe--| n compafiré. anti la ‘detta’ pretura 
fto della gratuita elientela, fa citato, | nel giorno $1 volgontp, ore $ antime- 
fra gli altri, il: Giuseppe Alberitò a. | ridiane, por ivi vederhi dichiarato te- 

rmine dell'art. 161 del cod. di pr. | uuto al pagamento di L. 528, into- 
civ. a comparire il7 nofambre p; v: | resi © 4pon, ia dipendenza di som 
Avanti la lodata Cori, ‘por. limi | nails Cd opero per una. pi 
riparare la sentenza del tribuiale'ci- | idraulica, dat:97 novembroviAti 
le di ‘Torino 27. scorso luglio, re- | quale citazione segui ginita l'art 























In 
it 


















gistrata 17 sucessivo Kgosto, Hum | cod. prog. civ. italiano tinte i do: 
258; per addebitate L. H6 20 in 0r- |‘miilio, Fosidenza è dimora ignoti gel 
dive ‘alla distribuzione di un ‘credito {lconrenuto. Î 
giù spettante al Giuseppe Forno verso | | ‘Torino, 24 ottobre 1867. 
Emaguelo Montersino sul quale Ja ‘Medina add. ‘Rodell 
detta Piccola Casa agisce quale erede 

beneficinta del fu Francesco Allomello.:[[475% CITAZIONE 


Sull'instanza di Meotti Bartolomeo 
residente iù "orino, tanto in' proprio, 
cho quale. rappresentate 1 suol figli 
ri Roberto. e Matilde, ammesso 

fil beneficio del poveri con decreta SI 
‘agosto 1807; è tito citato, in seno 
dell'art. 161 del codigo di proc. tiv. 
Antonio Meotti, »/comparire. avanti 
il tribunale civile di Torino il giorno 
18 nidiambre p. v., oro 10 di mat 
tina, nel giudicio di divisione insti- 
4uito contro gli eredi di Giuseppe 
Bazardo, asp rispettivo, per vedersi, 
anche în suo coutradiittorio, fare 
Juogo allantegno, doll quotà. che 
Isponun ‘a/detti instaniti ed ‘allo stesso 
‘Antonio Meotti spottàre. 
Torino, $1 ottobre? 
Beccaria 8030, Arc 


Torino, 20 ottobro 1807, 
Giuseppe Galletti usc 





smi 











fidi DIFFIDAMENTO 

La ditta I. A. Fourrat e comp. di 
Vercelli diffida’ ii pubblico doversi 
consilevare di nessun: efettò due 
cambiali di TL; 10 mila caduna, tirate 
dalla medesima al proprio ordine, in 
ata 17 corrente ottobre. sopra L 
Passa 0 comp. di Genova, colle sca- 
donze alli(6 è 28 gennaio 1868, per 
aste atte lp detto cambiali in un 
colla. lettera. di accompaguameni 
iretta alla dista. Mossone e comp; 
‘dî Torino, smrrito negli ufizi postali 
tra Genova e ‘Torino. 









































FABBRICAZIONE v CALZATURE « VAPORE 


PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 


della Società An 


onima privilegiata 


con sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 


Depostti : TORINO, cia Dors Gri 


rossa, N. 3; FIRENZE, via Cerretani 


N. 8; MILANO, Corsia del Duomo; N,. 9 ; NAPOLIjvia Toledo, N..941 


Artleoll di fi 





472 AUMENTO DI SESTO 

Nel giudicio di subasta. promesso 
da Quaglia nig. Gionchino residente 
& Torino, contro. Magliano! Stefano 
di domicilio, dimora è 
ignoti, vennero esposti in vendi 
1:27 mila gli infraindicati. stabili 
siti nella, presento città di Mondovl, 
Piano della Valle, tenuti in. affitto 
dal sig. Lorenzo Montefamegiio, cioè: 

1. Nella città di Mondor), sezione 
Piano della Valle, fabbrica di maiolica, 
‘con filatolo grasso col sito: avanti col 
relazivo meccanismo, acqua motrice è 
forno: 

2. Cisa di abitazione! d'alto in 
basso già dd-uso di  conerin; 

8. Ampio porticato: con: duò stalle 
€ fienile 

A, Fabbricato verso. Elleroj conte: 
meal grossa fornice con canora ed 
impia tettoi 

3. Ampio cortile di are 15 11. 

6. Orto, al uit. di rime 16,494; 
di are 10; 76 

Li medesimi furono, deliberati al 
‘sig. Camillo, Durando, | procuratore 
capo residente ‘in questa città, per 
L'‘90 mila come da seatdnza’ di quo- 
Sto. tribunale del 23 correate me 

Col giorao 7 prossimo novembre 
scaltonb i fatal ‘por’ l'atimento. del 
sesto. 

Mondoyt, 23 ottobre 1867. 

Martelli vice-cane. 


4765. AGMANTO DI SESTO 

Nel giudiciò: di stbasta promosso 
dal sig. don Giusop) rotiò del 
viverto: Moléhior, residente a Ozegna, 
contro Mosca Anna, Costanza, Orten: 
sia e Virginia sorelle colne' minori 
rappresentate dal loro padre [Antonio 
residenti ‘a Palazzo, cobtumeci, © 
‘contro l'eredità, della Vincenza Arleri 
giù: moglie del nominato Antonio 
Mosca, emanò sentenza, il ventisei 
‘nddlità | ditobire “del” lribunale. ci- 
vile «livrea, colla qual rina casa, 
Cantone. Bindo, via Sah Stefano; 
parrocchia di ‘8. Salvatore, pel'con 
dontricod'Itrea, stata posta fn ven: 
dita poril'btezzo di L: 2100, venne 
deliberata ‘al sig.Zancili Fitto. per 
il presto di‘L, Job. 

Ti termino ‘tile per fare l'aumento 
dol sesto ‘n. dotta stalle. con 
tutto Îl giorno 10 del prossimo. nos 
sembre. 

Ivrea, 28 ottobre: 1867. 

©. Chioriglino cane. 






































la d'ogni gemore. 4308 


#23 CITAZIONE 

Sall'iastanza del ‘sîg. Bartolomeo 
Dutto fu Battista: residente a Boves, 
venne per atto d'usciere delli 26 core 
rente citato il elg. Giovanni Battista 
Vialo fu Gio. Maria residente a Nizza 
marittima tànto in proprio che come 
legittimo amministratore delle minori 
suo figlio Rosn, e Maddalena, a com- 
patito avanti questo tribunale. civile 
6d alla sua udienza delli 128. dicem» 
re p..v, ore 11 di mattina, per ivi 
vedorsi uiti tersì  posscisori* della 
Pezza campo ia saritorio. di Boves, 
i are 41, 91, nella regione S, Mar: 
glierita, detta Nebbia, fra le coetonze 
delli Giordano Giuseppe, la vedova 
‘e, il torregte Gesso e la via dotta 
Perosa, iù Propria del Pietro Antenio 
Dutto fu Michele ora defunto, siuto- 
tizzare Ja vendita ai pubblici incanti 
della pozza suddetta gravato, di tri- 
Buto, regio verso lo; Stato di Li 4 40 
al prezzo dall'nstanto oferto di lira 
#70 è di altri due stabili situati pure 
fn territorio di Boves, "già di ipet- 
tanza i del detto Piotr) Antonio Dutto 
ed ‘ora, passati. alli torni: passeanori 
Giordano Gioandi Antonio, è. prole 
nata. © naséitura| dal‘ ‘Datto Mosso 
Michele residenti. entrambi a__Boven 
che vengono anche per tale” udienza 
ltati asstoo ‘agli ‘redi ‘dal detto 
Dutto Pietro Antonio, 

Cuneo, 87. ottabre. 1807. 

Paolo! Oliveri p. e. 


SCADENZA DI FATALI 
LI tribunalo civile. © correzionale 
di Torihb con sua sentenza ja data 
85 ottobre! 1867, ricerutà. Pinogaze 
Vice:canoellisto,|’‘pionuncid ‘N deli: 
beramento, (dî ‘una: casa posta ‘nei 
contro di questa città, sozione Po, 
via Carlo Alberto, porta num d; Iso: 
lato Santo Spirito, fra le! cocrenzà 
della andbtta via a levante, di Gia- 
giota Maunati maritata: Afedici di 
Mariano ‘a giorno, della piazza 
Castello a ponsrito.e-della.yià” Po a 
polte, & favore del cav. Gian Giacomo 
Migliassi, procuratore capo a, Torino, 
che dichiarò: successivamente il .co° 
mando a favore del aig: Nicolao Bel: 
lezza nativo (e. residente a Torino, 
per la somma di L, 249 mila 
A sto rpg ni pu faro ii: 
mento' sino ‘a tatto it gi Ve 
novembre. RE 
‘orino, 26. ottobr 

per ottolte 1887, 


Torino — Tin, 6. Fivalo è Comp. 









































